
 
Mozione del Collegio Docenti dell’ITIS “G.B. Pininfarina” di Moncalieri (TO) 

 
 

- Al Ministero dell’Istruzione  
- All’Ufficio Scolastico Regionale 

 
 

I docenti dell’ITIS, riuniti in collegio il giorno 3 febbraio 2010, a distanza di un 
anno tornano in questa sede ad esprimere il profondo allarme e la grave 
preoccupazione sulla situazione della scuola pubblica e in particolare dell’istruzione 
tecnica. 
 

Le annunciate riduzioni di risorse economiche e di personale dello scorso anno 
scolastico si sono trasformate in realtà che stanno portando alla riduzione 
dell’offerta formativa e alla dequalificazione della scuola pubblica, senza nulla 
cogliere dalle osservazioni e dalla protesta di chi nella scuola vive e lavora. 
 

Non può sfuggire la contraddizione nelle dichiarazioni propagandistiche 
ministeriali, che divulgano come  miglioramento ed innovazione quelle misure di 
razionalizzazione contenute nei provvedimenti: la pesante riduzione del personale 
legata alle leggi 133/08 e 169/08; la riduzione con surrettizie alchimie contabili dei 
Fondi di Istituto necessari per la qualità dell’offerta formativa; l’azzeramento o 
quasi dei fondi per le supplenze e la diminuzione ai minimi termini delle risorse per 
il funzionamento delle scuole delineano in concreto una esclusiva volontà di 
risparmio. 
 

Anche sulla riforma dell’istituto tecnico il Ministero dimostra di ritenere 
fondamentale il rispetto delle scadenze e del modello che si è prefissato, piuttosto 
che di cogliere l’importanza di un processo di confronto con il personale della 
scuola sui percorsi, sull’importanza delle attività laboratoriali, sui programmi e 
sugli orari.  
Ancora una volta  si risponde alla difficoltà di capire la fisionomia di un nuovo 
percorso di studi, peraltro non ancora ufficiale, con un vuoto slittamento delle 
iscrizioni oltre ragionevoli termini. 
 

In questo clima di estrema incertezza, in cui si collocano anche i destini nebulosi 
dei corsi serali, si propone per giunta un disegno di legge nel quale l’attività di 
apprendistato varrebbe a tutti gli effetti come assolvimento dell'obbligo di 
istruzione. L’elevamento dell’obbligo a 16 anni, oggi legge del Paese, è stato il 
raggiungimento di un obiettivo di grande civiltà, di uguaglianza sociale, ed anche 
l’innalzamento dei livelli di istruzione in conformità a quanto previsto dai trattati 
europei. L’assolvimento dell’obbligo di istruzione al di fuori della scuola 
vanificherebbe ancora una volta il ruolo fondamentale di questa nella formazione 
di un cittadino responsabile e consapevole. 
 

Il Collegio Docenti dell’ITIS “G.B. Pininfarina” ritiene che le azioni citate, alcune 
delle quali già operanti, non rispondano a criteri di miglioramento del sistema 
scolastico, ma hanno già avuto ed avranno ricadute sempre più negative per gli 
studenti, le famiglie e la scuola italiana nel suo complesso.  
Per questi motivi invita il Ministro della Pubblica istruzione ad un riesame dei 
provvedimenti che preveda un confronto con i docenti e le organizzazioni 
rappresentative, sia culturali che sindacali, del mondo della scuola.  
Il Collegio chiede, inoltre, che la proposta di riforma sia rielaborata nell’ottica di un  
reale potenziamento e rilancio dell’istruzione tecnica, che veda i docenti coinvolti 
da protagonisti e riaffermi il principio che soltanto l’investimento su cultura e 
formazione possa garantire al Paese un futuro democratico e pacifico. 

  
Approvata con voti:  favorevoli 137, astenuti 10, contrari 3 
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